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L’agricolturacresce.«Vinciamonuovesfide»
Garbelli:«PuntiamosuOgmeNbt
controilclimaeperlaproduttività»
Martinoni:«Sullamontagnatante
promessedaFava,pocheazioni»

Claudio Andrizzi

L’agricoltura bresciana archi-
via un 2017 all’insegna di una
crescita e va controtendenza
rispetto all’andamento nazio-
nale: è quanto emerso dalla
tradizionale conferenza stam-
pa di presentazione dei dati
dell’annata, organizzata da
Confagricoltura Brescia in vi-
sta dell’assemblea generale
dell’organizzazione in pro-
gramma sabato a Brescia.

«LA PERFORMANCE del com-
parto è stata estremamente
positiva, con una Plv in au-
mento di quasi il 10% oltre
quota 1,5 miliardi di euro - ha
detto il presidente Francesco
Martinoni; con lui il vice Gio-
vanni Garbelli e il direttore
Gabriele Trebeschi -. Un ri-
sultato legato in particolare
alla crescita dei comparti zoo-
tecnici, da sempre prevalen-
ti, realizzato nonostante in
10 anni, in provincia, abbia-
no chiuso circa 1.900 azien-
de: oggi sono poco più di die-
cimila, occupano 5.000 ad-
detti che salgono a 21 mila
con gli stagionali».

Questo il quadro struttura-
le di un settore nel quale il lat-

te è tornato a far da locomoti-
va con un valore superiore ai
534 milioni di euro (+14,8%
). «Peccato che già alla fine
dello scorso esercizio la ten-
denza si sia invertita - ha ag-
giunto Martinoni -. Ora le
quotazioni oscillano fra i 33 e
34 euro al quintale, contro i
38,58 medi del 2017. Colpa
dell’aumento dell’offerta e
della concorrenza dei simila-
ri nel settore Grana».

Molto bene i suini, a 315,8
milioni (+12,5%) - «Chi ha re-
sistito alla crisi è stato pre-
miato», ha precisato Marti-
noni -, mentre gli avicoli, ter-
zo comparto bresciano, regi-
strano un +20% per le uova e
un +10% per le carni nono-
stante la mannaia dell’avia-
ria, che ha falcidiato il com-
parto con l’abbattimento di
1,5 milioni di capi nel com-
prensorio di San Gervasio,
Manerbio, Cigole, Pavone
Mella, Pralboino, Alfianello
con 21 focolai registrati. «Zo-
ne ancora off limits - ha chia-
rito il direttore Trebeschi -
anche se il periodo di sorve-
glianza e protezione dovreb-
be terminare il 28 febbraio.
Puntiamo a quantificare i
danni indiretti e ottenere il
massimo ristorno possibile a

livello comunitario».

ALLELUCIsi contrappongono
le ombre della produzione ve-
getale, scesa sotto i 100 milio-
ni di euro con un calo vicino
al 12%. «Annata molto nega-
tiva per il mais, che vale il
70% delle colture in provin-
cia - ha rimarcato Giovanni
Garbelli -. Colpa del clima:
l’eccesso di caldo, l’umidità
estiva, la scarsità di precipita-
zioni, le gelate. Un andamen-
to che si può invertire solo ri-
correndo alle nuove tecnolo-
gie: il recente studio condot-
to sugli Ogm da un team di
ricercatori italiani conferma
che, anche nel Paese, i tempi
sono maturi per sperare in

un via libera dalla Corte di
Giustizia Europea. Ma voglia-
mo andare oltre: dagli Ogm
alle Nbt, o New Breeding
Technologies, piante di mais
di ultimissima generazione
modificate solo con elementi
endogeni provenienti dalla
stessa coltura, che garantisco-
no maggiore produttività,
drastico calo di attacchi fun-
gini e microtossine, meno
concimi, meno acqua, meno
fitofarmaci. Questa sarà la ve-
ra scelta sostenibile».

Bene vino e olio, nonostan-
te i cali produttivi, crescono
gli agriturismo, ok le agroe-
nergie: il fotovoltaico è cre-
sciuto del 10%, mentre sul
fronte biogas esistono più di

cento realtà che sfruttano le
deiezioni animali e guardano
con sempre maggiore interes-
se alla nuova frontiera del bio-
metano. Preoccupa l’avanza-
ta della superficie improdut-
tiva, con i boschi a sottrarre
altri 5000 ettari a causa
dell’abbandono dell’agricol-
tura in montagna. «In Lom-
bardia non si è ancora capito,
come in Trentino o in Svizze-
ra, che chi sta in montagna è
una risorsa il cui sacrificio de-
ve essere ampiamente ricom-
pensato: su questo fronte
l’assessore Fava aveva pro-
messo molto, ma purtroppo
ha mantenuto poco», ha con-
cluso Martinoni.•
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L’INTESA.Al Paolo VIpresentatoil nuovo serviziofrutto dell’accordo siglatodallabanca popolarepercogliere i vantaggidell’applicazione

Valsabbina-Satispay,l’alleanzadàrisultati
Gesa:«Insole2 settimane
già 300 adesioni dai clienti»
Fornari: «Da sempre attenti
a innovazione e tecnologia»

Sabato si svolgerà l’annuale
assemblea di Confagricoltu-
ra Brescia. Ai candidati che
stiamo incontrando sul ter-
ritorio abbiamo consegnato
un documento che riassu-
me le richieste di Confagri-
coltura Brescia alla politica.
In questa nostra sintesi sia-
mo partiti da un fatto: Bre-
scia è la prima provincia
agricola nazionale.

Consapevoli della forza
dell’agricoltura bresciana e

della nostra rappresentativi-
tà, chiediamo un impegno su
alcuni specifici temi. In pri-
mo luogo è fondamentale la
Pac (Politica agricola comu-
ne) europea: è essenziale con-
tinuare a garantire un impor-
tante presidio al rischio di de-
terioramento del reddito agri-
colo degli 11 milioni di agri-
coltori nell’Ue. Per le aziende
si tratta di risorse vitali, tanto
che la nostra organizzazione
chiede da tempo che Regione
Lombardia torni ad anticipa-
re la Pac a luglio, come acca-
deva fino a pochi anni fa.

Oggi i mercati agricoli e
agroalimentari sono globali,
è antistorico pensare a un ap-
proccio protezionista, come

purtroppo chiedono anche
associazioni che rappresenta-
no gli agricoltori. L’Italia de-
ve partecipare attivamente ai
negoziati cercando di utilizza-
re vantaggiosamente queste
occasioni per allentare le bar-
riere degli altri mercati, difen-
dere le proprie tipicità e pro-
muovere le nostre esportazio-
ni cosi come avvenuto in occa-
sione della stesura dell’accor-
do tra l’Ue e il Canada (Ceta).

Crediamo, inoltre, che le fi-
liere possano crescere solo
puntando su ricerca ed inno-
vazione. La polemica ideolo-
gica contro il miglioramento
genetico che utilizza le mo-
derne tecniche è un esempio
deteriore di come non si deve

agire. Su questo tema ci stia-
mo battendo da anni. Ora an-
che i più recenti studi ci stan-
no dando ragione: chiedia-
mo un sostegno da parte del-
le istituzioni, anche sfidando
i pregiudizi a volte presenti
nell’opinione pubblica.

I colloqui quotidiani che tra
gli operatori della nostra
struttura e gli imprenditori
agricoli bresciani fanno poi
emergere il grave problema
dell'elevatissimo numero di
leggi: occorre prendere un
impegno preciso sul tema del-
la sburocratizzazione.

A livello generale, Confagri-
coltura Brescia crede che sia
necessario promuovere
un’agricoltura sostenibile, in

termini ambientali e sociali
ma anche economici. A que-
sto tema abbiamo dedicato
un recente convegno a Monti-
chiari. Solo un’agricoltura at-
tiva e competitiva che produ-
ce reddito, a cui si offrono più
opportunità che vincoli, sarà
in grado di assicurare un ido-
neo presidio del territorio e
dell’ambiente.

I prodotti fitosanitari costi-
tuiscono ormai da molti de-
cenni un ausilio importante
per l’agricoltura, che ha con-
sentito l’aumento delle rese
ed un miglioramento della
qualità dei prodotti. Secondo
stime FAO, la produzione
agricola mondiale calerebbe
del 30% senza interventi di

difesa; inoltre, il sistema eu-
ropeo di autorizzazione e di
controllo degli agrofarmaci è
il più stringente al mondo. In
questo contesto, restiamo
moltosorpresi quando leggia-
mo proclami come quello del
ministro Maurizio Martina,
che vuole liberare l’agricoltu-
ra dagli agrofarmaci entro il
2025: come può una persona
che conosce la materia fare si-
mili dichiarazioni?

Un tema particolarmente
sentito a Brescia è quello
dell’emergenza idrica. Rite-
niamo necessario rendere di-
sponibili tutte le risorse stan-
ziate per il potenziamento ed
efficientamento del sistema
irriguo. Le risorse ci sono,

ma è importante spendere
presto e bene i fondi, com-
presi quelli legati alla pre-
venzione del dissesto idro-
geologico.

Infine è totalmente da rive-
dere l’approccio adottato
per affrontare l’annosa que-
stione dei danni da fauna
selvatica. Anche su questo
tema, Confagricoltura Bre-
scia si è spesa con decisione
in questi mesi e continuerà
a farlo con fermezza, contra-
stando un animalismo spes-
so ipocrita o miope. In defi-
nitiva, chediamo ai nostri
rappresentanti meno dema-
gogia e più concretezza.
Francesco Martinoni
presidente Confagricoltura Brescia

Jacopo Manessi

L'hanno ribattezzato «il wha-
tsapp dei pagamenti». Ora
Satispay punta a crescere ul-
teriormente grazie a un nuo-
vo accordo siglato con Banca
Valsabbina. Un salto impor-
tante a Brescia, e nel Nord
Italia, che l'applicazione gra-
tuita - pensata per facilitare i
pagamenti - ha presentato
con i vertici della banca popo-
lare al Centro Paolo VI, du-

rante un incontro moderato
dal vice direttore di Bre-
sciaoggi Riccardo Bormioli.

«Nelle prime due settimane
di attività del servizio, già
300 nostri clienti hanno ade-
rito - ha spiegato Paolo Gesa,
direttore Business della Val-
sabbina -: non possiamo che
essere soddisfatti della part-
nership». Sul piano concre-
to, Satispay funziona attra-
verso una semplice applica-
zione gratuita, disponibile
per qualsiasi smartphone e si-
stema operativo: permette di
scambiare denaro con i con-
tatti della propria rubrica, ef-
fettuare le ricariche telefoni-
che e pagare dagli esercenti
fisici e online convenzionati.

Per questi ultimi, l'adesione
al servizio non prevede costi
di attivazione o canoni mensi-
li, ma solo una commissione
fissa di 20 centesimi per ope-
razioni superiori a 10 euro,
mentre tutti gli incassi infe-
riori non presentano alcuna
commissione. Per gli utenti è
sufficiente scaricare l'app,
iscriversi fornendo documen-
to d'identità, codice Iban del
conto e codice fiscale, defini-
re il budget massimo settima-
nale e usufruire del servizio
evitando i contanti.

«Anche un semplice caffè -
ha detto Alberto Dalmasso,
fondatore e amministratore
delegato di Satispay -: ci sia-
mo concentrati soprattutto

sul settore della ristorazione
e dei bar. Abbiamo obiettivi
ambiziosi: superare i
500.000 utenti attivi. Puntia-
mo ad arrivare a 700.000
per fine anno e quindi al mi-
lione verso metà 2019». Tra i
punti forti dell'offerta c'è an-
che il sistema cashback, ovve-
ro il rimborso immediato di
una percentuale della spesa,
riaccreditato direttamente
sull’applicazione dell’utente
una volta completato il paga-
mento con Satispay (se attivo
viene riconosciuto in automa-
tico sotto forma di disponibi-
lità sull'app).

«Non è esattamente uno
sconto, anche se l’effetto del
cashback è paragonabile a

questo - precisa Dalmasso –:
il suo funzionamento è diffe-
rente, in quanto viene sem-
pre riconosciuto a posteriori,
ovvero a spesa effettuata».
La sinergia viene sottolinea-
ta anche da Tonino Fornari,
direttore generale di Banca
Valsabbina. «Siamo orgoglio-
si di poter offrire all’interno
delle 70 filiali una soluzione
innovativa come Satispay,
che ci permette di rispondere
alle sempre nuove necessità
dei clienti, business e consu-
mer - precisa -. Banca Valsab-
bina è da sempre attenta
all’innovazione e all’impatto
della tecnologia sui sistemi
di pagamento, offrendo a tut-
ti gli attori dell’economia lo-
cale servizi specialistici, conti-
nuando a garantire massimi
livelli di sicurezza, velocità
ed esperienza d’uso»•
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GabrieleTrebeschi, Francesco Martinonie GiovanniGarbelli

AlbertoDalmasso, ToninoFornari,Paolo Gesae RiccardoBormioli

SABATOIN«CDC»
«Coltiviamoil futuro»:è lo
sloganche sintetizza
l’assembleadi
ConfagricolturaBrescia in
programmasabatoalle 9
nellasalaconferenzedella
Cameradicommercio:
ospitiil leader nazionale
dell’organizzazione,
MassimilianoGiansanti, il
divulgatorescientifico
AntonioPascale, il
candidatodel Pdalle
regionaliGiorgioGori.
«AttilioFontanaha

declinatol’invito–ha detto il
presidenteMartinoni–Ma non
mancheràun esponente
importantedel centro destra
inuncontradditorio politico
sulfuturo delle regione».

AllasenatriceElena
Cattaneoandrà l’edizione
2018del Galantuomo
dell’Agricoltura.«È lanostra
portabandiera–ha spiegato
FrancescoMartinoni -.
Straordinariaricercatricedi
famainternazionale, si batte
daanniperché la scienza
prevalgasul populismo». C.A.

L’annualeassemblea

«Oraserve
maggiore
concretezza»

L’Intervento
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